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ABSTRACT

AIM obbiettivo
Questa tesi analizza quanto una economia del mercato oggi vigente sia all'origine del peggioramento dell'ambiente, della insicurezza alimentare e della cooperazione allo sviluppo, in quanto ha smarrito il suo obiettivo principale, che è l'uomo. Si dimostra, inoltre, che la cultura dell'EdC sia in grado di superare queste sfide, in quanto rimette al centro del suo agire, il bene integrale della persona umana.

METHOD metodo
Sono stati analizzati principalmente il testo di Lester R. Brown, Plan B 4. Mobilizing to Save the Civilization (2009), essenzialmente per render conto della situazione ambientale attuale e del suo impatto sulla sicurezza alimentare delle popolazioni poveri. Il libro di Parta Dasgupta, Povertà, ambiente e società (2007), invece, smentisce quanto i fautori delle teorie dello sviluppo oggi più creduti dicono, ovvero che l'ambiente è roba da ricchi di cui i poveri non si possono permettere. Les colères de la faim (2010) di J-C Edjangué ha messo in evidenza l'aspetto politico della vicenda della fame, particolarmente in Africa tra il 2006 e il 2008. A questo proposito è stato citato il Dead aid (2010) di Bambissa Moyo, economista di origine africana e funzionaria della Banca Mondiale. L'aspetto conclusivo della tesi era consacrato alla tematica EdC con il libro Il prezzo della gratuità (2006) di Luigino Bruni e l'enciclopedia Impresa sociale (luglio-settembre 2009), in cui si ribadisce la capacità della “cultura di comunione” nel risolvere il problema ambientale e della cooperazione allo sviluppo per il fatto che mette la persona umana al centro della sua proposta. Lo ribadisce con forza Stefano Zamagni nel suo articolo Il simbolo dell'economia di comunione intervenendo al convegno di Castelgandolfo nel 2004. A sostegno di tutti questi argomenti, sono stati sfogliati altri documenti, quali IPCC (2001, 2007), FAO (2009), UNDP (2007), World Bank, CCFD (2008), Rapport BAD-OCDE (2007) Fund for peace and Foreign policy (2005), Greanpeace (2008), gli articoli “Future fish”(2009) di Daniel Cressey, “Soil erosion: a food and environmental threat” (2006), La facture céréalière des pays pauvres s'en vole (Presse de la FAO, avril 2008),...

CONCLUSIONS 

conclusioni
Questa tesi mi ha aperto gli occhi sul problema ambientale nella realtà economica mondiale odierna, nonché sulla complessità dei fenomeni povertà, fame, cooperazione e solidarietà umana. Mentre l'habitat dell'uomo (l'ambiente) è in preda alla distruzione per colpa sua e dall'altra per colpa della stessa natura, la concezione economica odierna sembra chiudersi nei suoi vecchi schemi di produzione e accumulo delle ricchezze, dimenticando il vero bene del principale destinatario di queste ultime, che è l'uomo. Sono convinto, insieme ad esponenti dell'EdC come, Stefano Zamagni, Luigino Bruni, Alberto Ferrucci, Cristina Calvo, Vittorio pelligra,...., che solo una economia umanizzata, che rimetta la persona umana al centro del suo agire, può risolvere il problema spinoso dell'ambiente e della cooperazione allo sviluppo. L'Edc, oggi, rappresenta una speranza senza precedenti per un mondo più giusto e più fraterno.
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